
di Giovanni Maria Sedda
◗ GAVOI

Apre oggi la sagra “Ospitalità
nel cuore della Barbagia”, come
si intitola l’evento di Cortes
apertas anche perché Gavoi è
considerato “il paese dell’acco-
glienza”, con circa 600 posti let-
to, grazie alle strutture ricettive
dei tre alberghi ristoranti e agri-
turismi situati sulle sponde del
lago di Gusana, ma anche per i
numerosi ristoranti, B&B, affit-
tacamere e una ventina di bar
operanti all’interno dell'abita-
to. È tutto pronto, quindi, per
l’evento clou del turismo enoga-
stronomico a Gavoi.

La preparazione di
“Ospitalità nel cuore della Bar-
bagia” da oltre vent’anni scandi-
sce la tarda estate e l’autunno
del borgo di granito che fa parte
dei paesi “bandiere arancione”
e dei “borghi di eccellenza”, gra-
zie anche alla bellezza del suo
centro storico, ma soprattutto
alla sua tradizionale ospitalità.
Già dal mese di agosto l’ammi-
nistrazione comunale, la com-
missione Attività produttive, la
Pro loco, gli operatori economi-
ci e le associazioni del paese
(ProcivArci, Coro Gusana, Coro
Eufonia, Tumbarinos, Ute, Sir-
bons, Polisportiva Taloro, Adi,
BioBarbagia, Bikin’Gavoi, Poli-
sportiva San Gavino) hanno ini-
ziato a riunirsi per la definizione
dell’evento.

L’intero paese è coinvolto per
quella che è, da sempre, una sa-
gra della partecipazione e
dell’impegno festoso. Una for-
mula rodata, all’interno del car-
tellone di Autunno in Barbagia
dell’Aspen e riconosciuta come
evento di grande interesse turi-
stico dalla Regione Sardegna,
che ogni anno si arricchisce co-
niugando tradizione e moderni-
tà. Un evento variegato caratte-
rizzato dallo spirito conviviale
degli abitanti e dalle eccellenze
della gastronomia tipica di Ga-
voi (le patate, il formaggio Fiore

sardo, i dolci, il pane, i salumi), e
un’offerta di eventi culturali, ar-
tistici, musicali per visitatori di
tutte le età. L’edizione che avrà
luogo da oggi a domenica, ap-
punto, è un’occasione da non
perdere per mettere in mostra
le attrattive del territorio: il cen-
tro storico perfettamente con-
servato, l’ambiente incontami-
nato, il lago di Gusana e gli alto-

piani, le bellezze storiche, la
buona cucina, l’artigianato.

Durante tutte le giornate del-
la manifestazione non manche-
ranno i canti corali, i balli ritma-
ti dai “tumbarinos”, i costumi e i
colori della tradizione barbarici-
na che invaderanno le vie del
paese. Un grande spazio è riser-
vato alla conoscenza del territo-
rio montano e dei monumenti

storici e archeologici che lo ca-
ratterizzano. Sono previste, in-
fatti, escursioni a piedi per la vie
del centro e per i sentieri rurali,
a cavallo e in mountain bike.
Un’attenzione speciale è dedi-
cata ai più piccoli con diverse at-
tività di animazione per i bambi-
ni dal titolo “Prendas de aton-
zu”, durante le quali poter dare
sfogo alla creatività e alla ma-

nualità in lavori dedicati all’au-
tunno. Ma protagoniste assolu-
te a Gavoi saranno le pietanze
tradizionali e rivisitate, patate,
pasta fresca, pane, funghi, for-
maggi, dolci e altre leccornie of-
ferte nei numerosi punti ristoro,
nei ristoranti e gli agriturismo
del territorio che accompagne-
ranno i visitatori in una festa di
sapori, colori e ospitalità.

di Bernardo Asproni
◗ ONANÌ

Il piccolo centro appartenente
ai “Borghi Autentici d’Italia”, en-
tra nel circuito Autunno in Bar-
bagia in concomitanza con la fe-
sta di San Francesco, con un ric-
co bagaglio di tradizioni, legate
al mondo agropastorale e con
una vetrina di bellezze naturali,
monumenti megalitici, arte e
cultura. Durante sabato e dome-
nica si entra per davvero in un
mondo fatato, dove nelle mostre
e esposizioni, nelle circa 30 cor-
tes, si potranno gustare preliba-
tezze e osservare vari lavori arti-
stici e artigianali. La vetrina
dell’agroalimentare è ampia.

Si possono fra l’altro, osserva-
re le massaie impegnate nella la-
vorazione della semola, della fa-
rina, del pane. Ci sarà di tutto: su
pistizzone, dolci tipici della fe-
sta, “sa coffettura”, origliettas,
cozzule, panedda chin gherda,
l’antica lavorazione del formag-
gio. E lungo le vie delle cortes si
leveranno alte le note degli orga-

netti. Sono previste le visite gui-
date alla scoperta della pittura,
scultura, archeologia, chiesa ro-
manica di San Pietro, San Fran-
cesco, San Cosimo e Damiano e
ruderi di Santa Maria.

Non manca la rappresentazio-
ne teatrale di Ilos “Ammentos

de untana manna”: donne, bam-
bini, uomini, animali si ritrova-
no al lavatoio dove nascevano
amori, liti, amicizie.

Interessanti i programmi del-
le due serate: sabato “De liras,
violinas e mandolas” prima ras-
segna degli strumenti musicali

della Sardegna utilizzati per ac-
compagnare il ballo. Domenica,
serata all’insegna del folklore,
del divertimento e dei balli con il
gruppo “Ballade ballade bois”,
con la partecipazione delle cop-
pie in costume. Inoltre è previ-
sta la processione in onore di
San Francesco, con i costumi
tradizionali di Onanì e di coppie
di vari paesi aderenti al circuito
di Autunno in Barbagia e i cava-
lieri con i cavalli ornati per la fe-
sta. Da visitare Onanì media
point all’interno del quale è pos-
sibile intraprendere la suggesti-
va Onanì esperience, una espe-
rienza unica e indimenticabile
alla scoperta del Borgo di Onanì,
con tablet e giochi interativi.

E ancora mostre della flora e
fauna del territorio a cura di Do-
menico Ruiu e Onanì Media e
dell'antico Molinu de Ziu Natali-
nu. Durante le manifestazioni
sarà possibile partecipare a sug-
gestive passeggiate con i falco-
nieri vestiti in costumi d’epoca e
gli affascinanti rapaci diurni e
notturni del territorio.

Onanì tra storia, arte e cultura
Il piccolo borgo autentico d’Italia pronto ad accogliere i visitatori

Gavoi, il cuore dell’ospitalità nell’isola
Cortes apertas nel fine settimana tra le eccellenze tipiche della gastronomia e le bellezze storiche e ambientali

Prodotti della tradizione in mostra

Il costume tradizionale

All’interno della sagra
“Ospitalità nel cuore della
Barbagia” e delle suggestive
cortes ci sarà la possibilità di
gustare i prodotti locali: il
formaggio “Fiore sardo” tipico
del paese, salumi, dolci e pane
gavoese (pane de fresa,
corrias, cocone cun foza)
accompagnati da vini pregiati
di cinque cantine sarde. Ma i
momenti enogastronomici
saranno accompagnati da
letture a tema, a cura
dell’associazione “Isola delle

Storie” che quest’anno
attraverserà un percorso
rinnovato toccando le “cortes”
inedite di tiu Vittoriu Anzos, tia
Rosa Contu e Cugusi e la corte
nell’ex Caserma oltre agli
scorci suggestivi del centro
storico meno battuto.
I visitatori potranno anche
assistere alle dimostrazioni di
produzione artigianale della
pasta fresca, dei ravioli e del
pane della tradizione oltre che
del rinomato formaggio “Fiore
Sardo”. (g.m.s.)

Un momento della scorsa edizione di Autunno in Barbagia con i tumbarinos di Gavoi

Una corte di Onanì allestita per la scorsa edizione

Un viaggio alla scoperta dei sapori della tradizione locale

◗ MEANA SARDO

I sentieri dei prodotti tipici pas-
sano per le Domos Antigas di
Meana, che da stasera aprono i
battenti. Organizzata dal comu-
ne, dalla pro loco in collabora-
zione con i sodalizi culturali e
sportivi del paese, domos anti-
gas è inserita nel calendario di
Autunno in Barbagia. Ricco il
programma: stasera si inizia
con l’apertura del centro stori-
co. Domani dalle 10 si prepara-
no pane e dolci in piazza. Da su
“pani pintau” a su pani e saba,
c’è tutta l’essenza della cultura
del centro barbaricino, famoso
per il suo nuraghe Noltza e i
suoi vini rinomati. Diverse le
cantine operanti in paese, tra
cui Fulghesu, Zedda e altri. «Il
discorso del vino – spiega l’avvo-
cato Giovanni Satta, appassio-
nato di viticoltura – è insito nel-
la storia del paese. Ed è un ele-
mento caratterizzante nell’eco-
nomia locale e del territorio. Le
produzioni, tra rossi, rosati e
bianchi, rappresentano una nic-

chia interessante che merita di
essere conosciuta». Con riguar-
do alle attività mezza mattina il
pane verrà cotto nel tipico for-
no, mentre verso mezzogiorno
si preparerà su succu, piatto lo-
cale. Imperdibili poi, la sistema-
zione del corredo della sposa e
la preparazione de su pani ’e co-
ia, il pane del matrimonio. An-
dava preparato il giorno prima
dell’evento, con la partecipazio-
ne delle donne del paese. L’av-
venimento, sarà accompagnato
da canti e balli appartenenti
all’antica tradizione popolare
meanese. Gli spettacoli folk sa-
ranno assicurati dal gruppo
folk, dai suonatori locali e dal
coro Mediana che allieterà i turi-
sti lungo gli itinerari. «Abbiamo
cercato di dare un’immagine
chiara e forte di quello che è il
nostro patrimonio culturale –
ha detto il sindaco di Meana,
Angelino Nocco – nella speran-
za che si comprenda l’importan-
za della tradizione e il lavoro
che i nostri paesani mettono
nell’allestire le domos». (g.m.)

meana sardo

Da su pani pintau a su ’e saba
l’essenza delle domos antigas

❙❙ LA CASA PORCU SATTA

DIPARTICOLAREPREGIO
ARCHITETTONICO,SIPOTRANNO
AMMIRARELEMOSTREPERMANENTI
DELL'ABITOTRADIZIONALEGAVOESE,DEI
GIOIELLIEAMULETI INFILIGRANA,DEI
GIOCHITRADIZIONALIEDEGLI
STRUMENTIDALAVORODELLACIVILTÀ
RURALE

❙❙ CASA MAODDI

NEGLISPAZICOMPRESITRALACASA
MAODDIEL’EXCASERMA,APPENA
RESTAURATAEAPERTAALPUBBLICOPER
LAPRIMAVOLTA,SIPOTRANNOVISITARE
LAMOSTRADELLEBIO-DIVERSITÀ,LA
VIDEOINSTALLAZIONE“RACCONTAMILA
TUAIMPRESA”(ACURADELL'ISOLA
DELLESTORIEEC.C.I.A.A.DINUORO)ELA
MOSTRAFOTOGRAFICADIANTONIO
MANNU“MIGRAZIONI. ISARDINEL
MONDO”

❙❙ SALA MACCIONI

SARANNOAPERTEANCHEALTREMOSTRE
DAPARTEDIARTISTILOCALI,QUALE
QUELLADIEFISIOGHISU,DISCULTUREIN
LEGNO,NELLASALAMACCIONI, INVIA
ROMA

❙❙ CENTRO STORICO

MAALL'INTERNODELCENTROSTORICO
SARANNOORGANIZZATEANCHE
DEGUSTAZIONIDAPARTEDEGLI
ESERCENTILOCALI.LAPIÙIMPORTANTE
SARÀCOMUNQUE,COMEOGNIANNO,
QUELLAAPERTAALPUBBLICO,CONUN
MODESTOCONTRIBUTO,LUNGOLAVIA
ROMA,DALLAPOLISPORTIVATALORO
CONPIATTIDIESCLUSIVIPRODOTTI
LOCALI

❙❙ SENTIERI DI CAMPAGNA

SARANNOANCHEORGANIZZATE,ACURA
DELLEASSOCIAZIONISPORTIVE,
ESCURSIONIAPIEDI,ACAVALLOEIN
MOUNTAINBIKELUNGOISENTIERI
RURALIDELTERRITORIOEALL'INTERNO
DELLEVIEDELSUGGESTIVOCENTRO
STORICODELPAESE.NONSARANNO
DIMENTICATI IBAMBINIAFAVOREDEI
QUALISARANNOAPERTI ILABORATORI
DALTITOLO“PRENDASDEATONZU”PER
ATTIVITÀMANUALIEDICREATIVITÀ

le tappe

autunno in barbagia
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